
BONUS SOCIALE PER DISAGIO ECONOMICO 

 È uno sconto applicato in modo automatico sulle bollette elettriche, gas e idriche ai nuclei 
familiari che hanno un’attestazione ISEE sottosoglia.   

Caratteristiche del bonus 

• Viene concesso per 12 mesi, su una sola fornitura per ogni tipo di servizio (elettrico, gas e 
idrico). 

• Ne hanno diritto anche le famiglie che abitano in un condominio 

Come si ottiene 

Le fasi del processo sono, in sintesi: 

• ogni mese INPS invia al Sistema Informativo Integrato le attestazioni ISEE rilasciate nel 
mese precedente (es. una attestazione di aprile viene inviata al SII a maggio): in particolare 
INPS invia solo i dati inseriti nella DSU che sono necessari per le verifiche di ammissibilità 
all'agevolazione; 

• il SII verifica che nessuno dei componenti del nucleo familiare ISEE sia già beneficiario di 
un bonus sociale elettrico o gas per lo stesso anno di competenza dell’attestazione ISEE. 

• il SII, in base ai codici fiscali dei componenti del nucleo, ricerca la fornitura diretta intestata 
ad uno dei codici fiscali ricevuti da INPS. 
Attenzione: se il contratto di fornitura non è intestato a uno dei componenti il nucleo 
familiare (es. è intestato al proprietario di casa in caso di abitazione in affitto) il sistema non 
trova la corrispondenza tra il codice fiscale ricevuto da INPS e quello inserito nella bolletta 
e il bonus non viene erogato. In questo, caso per ottenere il bonus, è necessario effettuare 
la voltura del contratto, intestando la fornitura a uno dei componenti del nucleo ISEE. 

• il SII verifica che la fornitura abbia le caratteristiche necessarie per essere ammessa al 
bonus 

• il SII trasmette ai venditori di energia elettrica e gas, i dati necessari per erogare il bonus 
direttamente in bolletta. 

• I venditori inseriscono lo sconto nella prima fattura emessa dopo aver ricevuto i dati dal SII. 
Quindi la bolletta in cui il cliente potrà vedere riconosciuto il bonus dipende dalla 
frequenza di emissione della bolletta (le bollette possono essere inviate ogni mese ogni 
bimestre o trimestre). 

Esempio: il cittadino ha presentato la DSU il 5 maggio 2024 e ottenuto l’attestazione ISEE il 15 
maggio. 
Il SII ha ricevuto a giugno da INPS le informazioni necessarie per effettuare le verifiche di 
ammissibilità all'agevolazione; se tali verifiche danno esito positivo, il SII trasmette ai venditori 
competenti per ogni cliente, i dati necessari per procedere all'erogazione del bonus, di norma 
entro la fine dello stesso mese di giugno. Se il venditore emette la bolletta ogni mese, il cittadino 
vedrà il bonus nella bolletta del mese di luglio. Se, invece, il venditore competente emette fattura 
ogni 2 o 3 mesi, il cittadino vedrà il bonus applicato in bolletta ad agosto (se frequenza di 
fatturazione è bimestrale) o a settembre (se frequenza di fatturazione è trimestrale). 

Per ogni nucleo familiare che, sulla base della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) presentata, 
risulta in condizioni di disagio economico: 

• l'INPS invia al SII (Sistema Informativo Integrato -   la banca dati che contiene le 
informazioni relative alle forniture elettriche e gas e i dati dei clienti a cui è intestato il 
contratto di fornitura, quali il codice fiscale) gestito dalla società Acquirente Unico S.p.A., i 

https://servizi2.inps.it/servizi/PortaleUnicoIsee
https://siiportale.acquirenteunico.it/
https://www.arera.it/consumatori/bonus-sociale/bonus-sociale-per-disagio-economico/quali-sono-i-requisiti


dati tratti, dalla DSU, che sono strettamente necessari per le verifiche di ammissibilità 
all'agevolazione; la trasmissione dei dati avviene nel rispetto della normativa sulla privacy 
e delle modalità definite dall'Autorità; 

• il SII verifica che nessuno dei componenti del nucleo familiare ISEE sia già beneficiario di 
un bonus sociale elettrico/gas/idrico per lo stesso anno di competenza della DSU. 

BONUS SOCIALE PER DISAGIO FISICO 

Possono ottenere il bonus tutti i clienti domestici affetti da grave malattia o i clienti domestici con 
fornitura elettrica presso i quali viva un soggetto affetto da grave malattia, che richiede l'utilizzo 
di apparecchiature elettromedicali per il mantenimento in vita. 

Le apparecchiature elettromedicali salvavita che danno diritto al bonus sono state individuate 
dal Decreto del Ministero della Salute del 13 gennaio 2011. 

Il bonus sociale per disagio fisico è cumulabile con i bonus per disagio economico qualora 
ricorrano i rispettivi requisiti di ammissibilità. 

L'accesso al bonus elettrico per disagio fisico è subordinato alla presentazione di apposita 
domanda: i soggetti che si trovano in gravi condizioni di salute e che utilizzano apparecchiature 
elettromedicali per la loro sopravvivenza dovranno continuare a farne richiesta presso i Comuni 
o i CAF abilitati. 

Dove si presenta la domanda? 

La domanda va presentata presso il Comune di residenza del titolare della fornitura elettrica 
(anche se diverso dal malato) utilizzando gli appositi moduli o presso un altro ente designato dal 
Comune (CAF, Comunità montane) 

Quali documenti servono per presentare la domanda? 

Per avere accesso al bonus per disagio fisico, il cliente deve essere in possesso di: 

• un certificato ASL che attesti: 

o la situazione di grave condizione di salute; 

o la necessità di utilizzare le apparecchiature elettromedicali per supporto vitale; 

o il tipo di apparecchiatura utilizzata e le ore di utilizzo giornaliero; 

o l'indirizzo presso il quale l'apparecchiatura è installata; 

• il documento di identità e il codice fiscale del richiedente e del malato se diverso dal 
richiedente; 

• il modulo B compilato; 

è inoltre necessario avere a disposizione alcune informazioni reperibili in bolletta o nel contratto 
di fornitura: 

• codice POD (identificativo del punto di consegna dell'energia). Il codice POD, è un codice 
composto da lettere e numeri, che inizia con IT e identifica in modo certo il punto fisico in 
cui l'energia viene consegnata dal fornitore e prelevata dal cliente finale. Il codice non 
cambia anche se si cambia fornitore; 

• la potenza impegnata o disponibile della fornitura. 

Per la richiesta del bonus per disagio fisico, non è possibile utilizzare altre forme di certificazione 
delle situazioni invalidanti, quali ad esempio i certificati di invalidità civile. 

http://www.trovanorme.salute.gov.it/dettaglioAtto.spring?id=37423
https://www.arera.it/fileadmin/allegati/consumatori/Bonus/Allegato_ASL.pdf
https://www.arera.it/fileadmin/allegati/consumatori/Bonus/modulo_B.pdf


È necessario presentare l'ISEE per ottenere il bonus? 

No, non è richiesta la presentazione dell'ISEE. Il bonus per disagio fisico per queste situazioni viene 
concesso indipendentemente dalla fascia di reddito del richiedente. 

Per approfondimenti visita il link https://www.arera.it/consumatori/bonus-sociale 


